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QUARESIMA 2018

STAZIONI QUARESIMALI
1. NEL LUOGO DELLA CONVOCAZIONE, davanti alla Chiesa di S. Maria Bambina a Villa Rosa 

Canto: TI SALUTO, O CROCE SANTA 

Ti saluto, o Croce santa, 
che portasti il Redentor; 
gloria lode, onor ti canta 
ogni lingua ed ogni cuor.

Sei vessillo glorioso di Cristo, 
sei salvezza del popol fedel 
grondi sangue innocente sul tristo 
che ti volle martirio crudel.

Tu nascesti fra braccia amorose 
d’una Vergine Madre, o Gesù;
tu moristi tra le braccia pietose 
d’una croce che data ti fu.

O Agnello divino immolato 
sull’altar della croce, pietà. 
Tu che togli dal mondo il peccato
salva l’uomo che pace non ha.
CELEBRANTE:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Amen.
La grazia e la pace di Dio, Padre di misericordia, siano con tutti voi!
E con il tuo spirito.

GUIDA: Fare “stazione quaresimale” significa sostare per poter accogliere l’invito di Gesù alla conversione del cuore e poi mettersi in cammino verso Dio e verso il prossimo con rinnovato impegno, coscienti del proprio peccato, ma anche dei doni ricevuti. E farlo insieme, tra comunità cristiane che vivono nello stesso territorio, perché c’è una conversione personale ma anche una conversione comunitaria. Questa “stazione” ci aiuti a sperimentare come la gioia del perdono, dato e ricevuto, è più forte e più grande di ogni peccato.
Inoltre, la nostra  Chiesa di S. Benedetto del Tronto – Ripatransone – Montalto raccoglie l’invito di Papa Francesco a vivere oggi  una Giornata di preghiera e digiuno per la pace  in particolare per le popolazioni della Repubblica Democratica del Congo e del Sud Sudan.
Nei due stati africani si consumano da troppo tempo conflitti civili di inaudita violenza, accompagnati da una grave crisi umanitaria che provoca povertà estrema e migrazioni.
 “Il nostro Padre celeste – ha detto il Papa – ascolta sempre i suoi figli che gridano a Lui nel dolore e nell’angoscia, «risana i cuori affranti e fascia le loro ferite» (Sal 147,3). Rivolgo un accorato appello perché anche noi ascoltiamo questo grido e, ciascuno nella propria coscienza, davanti a Dio, ci domandiamo: Che cosa posso fare io per la pace?. Sicuramente possiamo pregare; ma non solo: ognuno può dire concretamente no alla violenza per quanto dipende da lui o da lei. Perché le vittorie ottenute con la violenza sono false vittorie; mentre lavorare per la pace fa bene a tutti!” ( Angelus 04.02.2018)

CELEBRANTE:
Preghiamo.

O Dio, nostro Padre, 
guida il tuo popolo nel cammino della fede, 
aiutaci ad alzare il nostro sguardo 
verso tuo figlio innalzato sulla croce, 
perché come il serpente innalzato da Mosè nel deserto, 
sia per noi motivo di vita e donaci il suo Spirito 
per essere capaci di raccontare ai nostri figli 
quanto è grande il tuo amore e la tua misericordia. 
Per il nostro Signore ... Amen.

LETTORE: 
«Dio mio, chi mi darà la possibilità di riposare in te, di riceverti nel mio cuore perché lo inebrii e io dimentichi la mia malvagità e abbracci te, unico mio bene? Che cosa sei per me? Aiutami e potrò parlare. Che cosa sono io per te, perché tu voglia essere amato da me, al punto che t’inquieti se non lo faccio e mi minacci severamente? Come se non fosse una grossa sventura il non amarti! Oh! Dimmi, ti prego, Signore, Dio misericordioso, che cosa sei per me! “Di’ all’anima mia: io sono la tua salvezza”. Dillo, che io senta!». (S. Agostino)

2.PROCESSIONE PENITENZIALE 
Camminiamo insieme, tutti dietro la Croce di Cristo
Non camminiamo per conto nostro, semmai l’uno camminerà per conto dell’altro, accogliendo dentro di sé l’anelito che è in ciascuno di fare comunione.

LITANIE DEI SANTI

CELEBRANTE:
Preghiamo, fratelli carissimi, 
Dio Padre onnipotente, perché conceda, per intercessione dei santi, la sua benedizione a noi, 
che partecipiamo a questa liturgia penitenziale.

Signore, pietà. Signore, pietà. 
Cristo, pietà. Cristo, pietà. 
Signore, pietà. Signore, pietà.

Santa Maria, Madre di Dio 
San Michele 
Santi angeli di Dio 
San Giovanni Battista 
San Giuseppe 
Santi patriarchi e profeti 
Santi Pietro e Paolo 
Sant’Andrea 
San Giovanni 
Santi Apostoli ed Evangelisti 
Santa Maria Maddalena 
Santi discepoli del Signore 
Santo Stefano 
Sant’Ignazio d’Antiochia 
San Lorenzo 
Sante Perpetua e Felicita 
Sant’Agnese 
Santi martiri di Cristo 
San Gregorio 
Sant’Agostino 
Sant’Atanasio 
San Basilio 
San Martino 
Santi Cirillo e Metodio 
San Benedetto 
San Francesco 
San Domenico 
San Francesco Saverio 
San Giovanni Maria Vianney 
Santa Caterina da Siena 
Santa Teresa di Gesù 
Santi e Sante di Dio 
Nella tua misericordia 
Da ogni male 
Da ogni peccato 
Dalla morte eterna 
Per la tua incarnazione 
Per la tua morte e resurrezione 
Per il dono dello Spirito Santo 
Noi, peccatori, ti preghiamo 
Conforta e illumina la tua santa Chiesa 
Proteggi il Papa, i vescovi, i sacerdoti 
e tutti i ministri del Vangelo 
Manda nuovi operai nella tua messe 
Benedici e santifica le nostre famiglie
Dona al mondo intero la giustizia e la pace 
Aiuta e conforta tutti coloro
che sono nella prova e nel dolore 
Custodisci e conferma nel tuo santo
servizio, noi e tutto il popolo a te consacrato 
Gesù, Figlio del Dio vivente, 
Gesù, Figlio del Dio vivente, 

3. LA CELEBRAZIONE DELLA PAROLA

Giunti al luogo della “stazione”, nella Chiesa di San Gabriele dell’Addolorata, sostiamo in ascolto della parola del Signore.

CELEBRANTE:
O Dio, 
che conosci la fragilità 
della natura umana ferita dal peccato, 
concedi al tuo popolo di continuare, 
con la forza della tua parola, 
il cammino quaresimale intrapreso, 
per vincere le seduzioni del maligno 
e giungere alla Pasqua nella gioia dello Spirito. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo ... Amen.

Dal Libro dell’ESODO ( 6,2-8  )
2 Dio parlò a Mosè e gli disse: «Io sono il Signore! 3 Sono apparso ad Abramo, a Isacco, a Giacobbe come Dio onnipotente, ma con il mio nome di Signore non mi son manifestato a loro. 4 Ho anche stabilito la mia alleanza con loro, per dar loro il paese di Canaan, quel paese dov'essi soggiornarono come forestieri. 5 Sono ancora io che ho udito il lamento degli Israeliti asserviti dagli Egiziani e mi sono ricordato della mia alleanza. 6 Per questo dì agli Israeliti: Io sono il Signore! Vi sottrarrò ai gravami degli Egiziani, vi libererò dalla loro schiavitù e vi libererò con braccio teso e con grandi castighi. 7 Io vi prenderò come mio popolo e diventerò il vostro Dio. Voi saprete che io sono il Signore, il vostro Dio, che vi sottrarrà ai gravami degli Egiziani. 8 Vi farò entrare nel paese che ho giurato a mano alzata di dare ad Abramo, a Isacco e a Giacobbe, e ve lo darò in possesso: io sono il Signore!» Parola di Dio 

CELEBRANTE:
Omelia.

Testimonianza di don Giovenale, presbitero congolese.

4. RICHIESTA DI PERDONO

CELEBRANTE:
Fratelli e sorelle, oggi siamo stati invitati, dal Signore, a convertirci. 
Perciò, diciamo insieme:

Pietà di noi Signore.
Contro di Te abbiamo peccato.
Mostraci Signore la tua misericordia.
E donaci la tua salvezza.

CELEBRANTE:
Dio, Padre buono, 
che ci perdona sempre quando siamo pentiti di vero cuore, 
abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati 
e ci conduca alla vita eterna. Amen.
Confessioni individuali 
Padre nostro 
Benedizione Finale

5. CONCLUSIONE

SALVE, REGINA.

